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TONNATA DEL 17 NOVEMBRE 188'?

Presidenza del Presidente FAKINI.

Sommapio. — Chiamata di sei senatori più giovani alle funzioni di segretari provvisori nella 
Presidenza — Comunicazione dei decreti reali di chiusura della sessione, di riconvocazione 
del Parlamento e di nomina del presidente e dei vicepresidenti — yotazione per la nomina dei 
segretari é dei questori a complemento dell’ Ufficio presidenziale — Proclama.zione del risultato 
della votazione Discorso del presidente — Mozione del senatore Lampertico per un saluto 
alle truppe di spedizione in Africa, approvata — Sorteggio pel rinnovamento dei cinque Uffici.

La seduta è aperta alle ore 2 eSono presenti i ministri della guerra, delie finanze e dei lavori pubblici.Il presidente invita i sei senatori più giovani, presenti nell’aula, a recarsi al banco della Pre­sidenza per fungere da segretari provvisori.I signori senatori Sennino, Di Sambuy, Cor­sini, Sanseverino, Guarini, Sormani-Moretti as­sumono l’uflTcio di segretari provvisori.
Gomoaicsaione di quattro decreti reali.PRESIDENTE. Ora si darà lettura del decreto di chiusura della passata sessione.Il senatore, segretario, DI SAMBUY dà lettura del decreto;

Roma, 7 settembre 1887.Mi onoro partecipare all’E. V. che con de­creto reale firmato da S. M. il 4 corrente, di cui mi pregio trasmetterle copia, venne chiusa 

l’attuale sessione del Senato del Regno e della Camera dei deputati. Con altro decreto sarà provveduto alla riconvocazione del Parlamento.
Il ministro Crispi.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE n’ ITALIA

Visto l’art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno ;Sulla proposta del nostro ministro segre­tario di Stato per gli affari dell’interno, pre­sidente del Consiglio dei ministri;Udito il Consiglio dei ministri;Abbiamo decretato e decretiamo:Articolo unico.L’attuale sessione del Senato e della Camera dei deputati è chiusa.
Discussioni, f. Tip. del Senato.



A.tti Parlamentari — 10 — Senato del Re ano

LEGISLATURA XVI 2 a SESSIONE 1887 — DISCUSSIONI —- TORNATA DEL 17 NOVEMBRE 1887

Con altro nostro decreto sarà provveduto alla convocazione del Parlamento.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­varlo e di farlo osservare.Dato a Rubiera addi 4 settembre 1887.
UMBERTO.

Il Senato del Regno e la Camera dei depu­tati sono riconvocati pel giorno 16 novembre prossimo.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserito nella rac­colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­gno, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.Dato a Monza addì 14 ottobre 1887.
Crispi. UMBERTO.

Per copia conforme
Il eapo di gabinetti Vandiol. Cri SPI.

Per copia conforme
Il capo del gabinettoVandiol.PRESIDENTE. Si darà lettura del decreto di ri­convocazione della Camera dei deputati e del Senato del Regno.Il senatore, segretario, DI SAMBDY legge:

A S. E.
il Presidente del Senato del Regno.

PRESIDENTE. Ora si dà lettura del decreto di nomina del presidile e dei vicepresidenti del Senato del Regno.Il senatore, segretario, DI SAMBDY dà lettura dei due seguenti decreti:
Roma, 16 ottobre 1887.Mi onoro partecipare alla E. V. che con de­creto reale del 14 corrente, di cui accludo co­pia, il Senato del Regno e la Camera dei de­putati sono riconvocati pel giorno 16 novembre prossimo.

Il ministro Crispi.
UMBERTO I

ner grazia di Dio e per volontà della Nazione re d’ ITALIAVisto il nostro decreto in data 4 settembre ultimo scorso col quale fu chiusa la sessione del Parlamento ;Visto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno ;Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell’interno, presidente d-el Consiglio dei ministri;Abbiamo decretato e decretiamo:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’ITALIAVisto l’articolo 35 dello Statuto fondamentale del Regno ;Udito il Consiglio dei ministri ;Sulla proposta del nostro presidente del Con­siglio dei ministri, ministro segretario di Stato per gli affari dell’interno;Abbiamo decretato e decretiamo :Il cavaliere Domenico Farìni, senatore, è no­minato presidente del Senato dei Regno per la seconda sessione della XVI legislatura.Il ministro proponente è incaricato della cuzione del presente decreto. ese-
Dato a Roma addì 13 novembre 1887.

UMBERTO. Crispi»
Per copia confornao 

Il capo del gabinett® Vandiol.
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UMBERTO I
per grazia di Dio e per redontà della Nazione

RE d’ITALIAVisto l’art. 35 dello Statuto fondamentale delReo-no;5Udito il Consiglio dei ministri;Sulla proposta del nostro presidente dei Con­siglio dei ministri, ministro segretario di Stato per gli affari dell’interno;Abbiamo decretato e decretiamo :I senatori del Regno Tabarrini comm. Marco, Cannizzaro comm. prof. Stanislao, Pessina com­mendatore avv. Enrico, Ghiglieri comm. avvo­cato Francesco sono nominati vicepresidenti del Senato del Regno per la seconda sessione della XVI legislatura.Il ministro proponente è incaricato della ese­cuzione del presente decreto.Dato a Roma addi 13 novembre 1887.UMBERTO. Crispi.
Per copia conforme 

R capo del gabinetto Vandiol.

Risultano sorteggiati i senatori Finali, Man­zoni ed Allievi per lo spoglio della votazione per la nomina dei segretari ; ed i senatori Co- lapietro, Malusardi e Ghiglieri per lo spoglio della votazione per la nomina dei questori.(I senatori suddetti si ritirano per fare lo spoglio delle schede).
Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­zione per la nomina di sei segretari della Pre­sidenza ;Senatori votanti . .Maggioranza . . . Schede bianche . .Il senatore Corsi L. . . . ebbe voti 83
» 
» 
» 
» 
» 
»
» 
» 
»

Guerrieri-Gonzaga Cencelli . . .Verga C. . . Solidati-Tiburzi. Malusardi . . Rega .... Alvisi.... Sonnino . . .Val se echi . .

97
493

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

8180807910874Altri dispersi.
Vocazione per la nomina dei 

e dei questori.
^egrefari

PRESIDENTE. Ora si procederà alla votazione per la nomina dei sei segretari e dei due que- stoii a compimento dell’ufficio di Presidenza.Si procede all appello nominale ; e prego gli onorevoli senatori di volersi recare a votare di maiip in mano che saranno chiamati,(11 senatore Di Sambuy fa l’appello nominale).PRESIDENTE. Prego i signori senatori che non avessero ancora votato di recarsi alle urne.Dichiaro chiusa la votazione.

Per conseguenza, avendo i senatori Corsi L., Guerrieri-Gonzaga, Cencelli, Verga C., Solidati- Tiburzi e Malusardi ottenuto la maggioranza dei voti, li proclamo eletti segretari del Senato.Proclamo poi il risultato della votazione per la nomina dei signori senatori questori :Senatori votanti . . Maggioranza . . . Schede bianche . .Il senatore Trocchi .
Ora si procederà prima aH’estrazione dei_ piuceuera prima alPestrazione dei nomi di tre senatori, i quali dovranno fare lo spoglio della votazione fatta per la nomina deitari, e poi all’estrazione dei segre-nomi di tre altrisenatori per lo spoglio della votazionenomina dei questori. per la

96
49

1. . ebbe voti 82
» 
» 
»
»

Barracco G. Spalletti . . Val secchi Perazzi . .
»
»
»
»

4930115Vi sono altri voti dispersi.In seguito di che avendo i senatori Trocchi e Barracco G. ottenuta la maggioranza dei voti, li proclamo eletti a questori del Senato.
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Invito perciò i signori senatori segretari e questori testé eletti di volersi recare a pren­dere i loro posti.Intanto ringrazio i signori senatori che hanno adempiuto all’incarico di segretari provvisori.Signori Senatori,Allorquando, lontano da Roma, mi giungeva improvvisa notiziaavermi Sua Maestà il Re chia­mato a presiedere questo primo Corpo dello Stato, l’animo mio si turbò grandemente.Venuto ultimo fra voi, io non poteva dimen­ticare essere pure ultimo per mente e per opere, e ad un tempo non ricordare come in questa nobilissima Assemblea si raccolgano i più chiari nelle scienze, nelle lettere, nelle arti; e quanti sono nelle armi i più provetti, nella cosa pubblica i più sperimentati. Talché, volendo a me stesso pur dare ragione di tanta mia singoiar fortuna, intesi e certo fui doverla attribuire soltanto anuova benevolenza verso l’erede di un nomeai fasti della patria non senza onore congiunto; al. Re ed alla patria con illimitata devozione avvinto. {Applausi).L’Augusto volere fu per me legge ; confidai nell’indulgenza vostra; sotto l’egida di questa oggi mi pongo onde a me sia meno arduo l’al­tissimo dovere. {Bene).Nello adempiere il quale mi ispirerò agli esempi, mi guideranno gli insegnamenti degli illustri uomini, che, per lunga serie, splen­dettero da questo seggio ; sovra cui salendo tributo al ricordo di loro un omaggio reverente; e mando un affettuoso saluto al venerando mio predecessore, soldato valoroso, scrittore esimio, statista insigne, la cui nobile vita dai giorni della servitù a quelli del trionfo fu sacra alla patria. {Appjlausi generali).Così possa io, calcando le orme luminose di essi, parere meno indegno di un onore del quale non si può fare si gran conto che poco non sia. Il grande proposito mi dia lena e vi­gore, affinchè l’autorità e la dignità di questa

è merito, il trasandare sarebbe colpa. {Benissim(i). Indirizzare e regolare i vostri lavori per modo che la diligenza e l’operosità vostre non ven­gano poste a troppo grande cimento, ed il vostro compito sia meno malagevole, sarà, per quanto mi concerne, precipuo mio obbietto. {Bene).E riputerò somma ventura se potrò contri­buire a far sì che questo Senato italiano, il quale ebbe tanta parte nel costituire la patria, continui a svolgere vigorosamente la propria opera sapiente, in quell’alta sfera d’azione in che fu dallo Statuto costituito. {Applausi).Signori Senatori,La parola Reale indicava testé l’argomento di questa sessione.È vasta materia in cui la vostra dottrina, la vostra esperienza potranno largamente espli­carsi, a presidio di quelle libere istituzioni, le quali, come da quarant’anni furono la pietra angolare su cui si innalzò l’edifizio nazionale, così staranno neH’avvenire a schermo della pa­tria, a fondamento d’ogni sua prosperità e gran­dezza.E iniziando le nostre sedute sia a me con-sentito, in cospetto di voi, riguardatori calmi •>ma zelatori indefessi di tutto che si attenga, al diritto, all’onore della Nazione, bene auspi­care alle armi italiane, cui seguono in Africa i nostri più fervidi voti. {Benissimo).La fortuna accompagni, il genio della patriaguidi i prodi soldati che fortemente si apparec­chiano a tenere alto l’onore della bandiera, afar rispettato e temuto il nome dell’Italia e deisuo Re. t^Appìausi vivissimi e prolungati).

Assemblea, non vengano, per mia insufficienzadiminuite.Che se mi fosse lecito invocare dinanzi a voi memorie non antiche della mia vita pubblica, queste bramerei vi dessero guarentigia di uno zelo a tutta prova, dei miei retti intendimenti, della più rigida imparzialità; che l’osservare non

Essendo ora costituito l’ufficio definitivo della Presidenza del Senato, mi farò un dovere di comunicarlo a Sua Maestà il Re ed alia Camera dei deputati.Ora si darà lettura del processo verbale del­l’ultima seduta della sessione precedente.Il senatore, segretario, VERSA 0. legge il pro­cesso verbale dell’ultima seduta.PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, ilprocesso verbale dell’ultima tornata della sata sessione si ritiene approvato.
Proposta del senatore Sjampertico.

pas-
Senatore LAfiPERTICO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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GiuliGiulianiGravina Greco-CassiaGuari niIrelliLiiiatiMalusarciMosti Paternostro PavesePerazziPerezFerriatiPlezzaRaspolliRobecchiS. Cataldo SanseverinoPanariTorre FedericoTrocchiVisconti-VenostaVitelleschiZoppi UFFICIO ILS. A. R. il Principe Amedeo AcquavivaAmariAtenolfiBartoliBertolè-VialeBettiBoncornpagni-LudovisiBordonaroBorelliBorselliCacaceCacciaCadorna RaffaeleGagnolaCantoniCaracciolo di S. TeodoroCernitiCicconeColocciCorteCostaD’Ancona

Di Robilant Di Sambiiy Di Sarti rana Fedeli Ferrara Fontanelli Frisar!Gamba Ghiglieri Lanipertico LauriMalvezziManfredi Mantegazza Manzoni Morandini Morelli Giovanni Montanari Niscemi Orsini Paccliiotti Pasella PecilePessina PicaPissavini PodestàPoggi Prinetti RicciRossi Alessandro Sauli■ S carabelli Secondi Serafini Solidati-Tiburzi Spalletti Tabarrini Tamborino Tenerelli Vaisecchi V erdiVinari UFFICIO III.Acton FerdinandoAllieviBarbavaraBargoniBarracco Alfonso
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BeliinzaghiBerardiBoceardoBonelli CesareBonelìi LuigiBorromeoBrioscliiBrunoBruzzoCalabianaCambray-DignyCamerata-ScovazzoCanonicoCaracciolo di BellaCavalliniCeiosiaCliiavarinaCocozzaCoìlacchioniCorrentiCortiDella VerduraDe RisoDevincenziDi GiovanniFazioliFerrarisFerratiFinocchiettiFiorelliFiorioForiioniFuscoGaddaGuarneriMajorana^CalatabiauoMartinelliMediciMenabreaMerioMichielMirabelliMorelli DomenicoPanieriPaoliPettinengoPiedimontePierantoniPiolaPuecioniRoissard

Rosa -ScacchiSemmolaSforza Cesarini TodaroTom.masi Tornielli Turrisi-Colonna Vegezzi 
'NQi‘gd. Andrea

UFFICIO IV.S. A. R. il Principe EugenioS. A. R. il Principe TommasoAlfieriAiidreucciAngiolettiAlvisìA_rrigossiAeritiBer tiniBoschiBoylCasalisCencelliCesariniColapietroCompagnaCorneroCorsi LuigiCorsi TommasoCiicchiariDella RoccaDelie FavareDe MartinoDe SaugetDe SiervoDianaDi MoliternoDi RevelDi Santa ElisabettaDosseiiaFerreròFigoìiFossombroìiiGagliardiGrifflniGuerrieri-GonzagaGuicciardi 'Lacaita
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La Loggia Luciani Magliani Maglione Manfrin Messedaglia Migliorati Moleschott Pandolfina Pastore Pietracatella Piroii Rega Riboty RidolfiRossi Giuseppe RuschiScalini SchiavoniSo il ni no Sortine Sprovieri Tittoni TommasiniTorrears.Verga CarloZini
UFFICIO V.

AnnoiliArcieriArezzoAssalitiBarracco Giovanni .BariolaBasileBenintendiBoiicompagni-Ottoboni Camozzi» Verte vaCamuzzoniCarraraCasarettoCorsiniCosenzCremonaCusaDalla ValleD’AzeglioDelfico

De Soniiaz Maurizio ErranteFainaFarina AgostinoGarzoniGiorgini Giustinian Gorresio Jacini La RussaLongoLoruLoveraMacryAlarescottiMarigiioli Martinengo Massarani MelodiaMeneghini ^MezzacapoMi ragliaMischiMorosoliMoscuzzaNittiPai ascianoPallaviciniPalmieriPetittiPetri^ PianehRanieriRiberiRicasoìiSacelliSan MartinoSaraccoSormani-MorettiTamaioTorre CarloTorremuzzaVallauriViglianiVisone
PRESIDENTE. Do lettura dell’ordine del giorno per domani:Al tocco. —■ Riunione degli Uffici per la loro costituzione.
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Alle ore due e mezzo pom. — Seduta pub­blica.1. Indirizzo in risposta al discorso della Corona ;2. Nomina delle Commissioni permanenti 
di finanza, della contabilità interna, della veri­ficazione dei titoli dei nuovi senatori, delia bi­blioteca, delle petizioni e di sorveglianza al debito pubblico.La seduta è sciolta (ore 5 V4).

I
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IDiscussioni, f. S


